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Classe I11A Scuole Elementari Mazzini — Vignola

IL GRANDE MISTERO
Di Alice, Alessandro, Alessandra

C’era una volta un bambino di nome Milo. Un giorno Milo stava
camminando verso la stalla e passando dalla cucina scivolo. Cadendo, fece
crollare una pila di pentole e su una di esse vide una scritta d’oro. Corse a
chiamare Uguccione e lui incuriosito disse: “cosa hai di cosi importante da
dirmi ?”.

Milo disse: “seguimi in cucina”. Uguccione lesse la scritta e disse a Milo:
“Troverai la mappa del tesoro in un altro pentolone”. Milo inizio a cercare
in tutte le pentole, dopo due ore il cuoco per shaglio fece cadere la pentola,
vide un foglio.

Il cuoco chiamo subito Uguccione, che ordino alle guardie di portare Milo.
Uguccione e Milo andarono in cucina, il cuoco fece vedere il foglio di carta.
Uguccione prese in mano il foglio e lo lesse, Uguccione vide che era una
mappa.

Uguccione disse a Milo: “seguiamo la mappa e forse troveremo un tesoro”.
Dopo tanti ostacoli alla Rocca, Uguccione e Milo trovarono il tesoro, lo
aprirono e trovarono oro, argento, diamanti e rubini.

Milo disse a Uguccione: “Questa si che é stata una bella avventura, abbiamo
imparato a collaborare!”.



